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ll tema della stagione 900presente di quest’anno è la “trascrizione” e per il progetto 
SUPSI Arts ne abbiamo affrontata una fra le più particolari: Cheap Imitation di John 
Cage. Ma cosa significa “Cheap Imitation”? 
Nel 1944 Merce Cunningham, coreografo e compagno di Cage, aveva coreografato 
il primo movimento dell’opera Socrate di Satie, utilizzando una versione di Cage 
per due pianoforti. Nel 1969 Cunningham decide di coreografare l’intera opera e chie- 
de a Cage di arrangiare i due movimenti restanti, ma sorgono problemi di diritti 
d’autore con la casa editrice di Satie. A quel punto, per non compromettere l’intero 
progetto, Cage decide di intervenire in maniera creativa sulla partitura del compositore 
francese, in particolare mantenendo la struttura ritmica originale del Socrate, ma 
sostituendo le altezze con altre ottenute attraverso operazioni aleatorie derivate 
dall’utilizzo degli I-Ching cinesi. Il risultato viene intitolato Cheap Imitation (i costi per
i diritti d’autore erano stati in questo modo ridotti considerevolmente...) e, con 
consapevole ironia, Cunningham intitola la sua coreografia Second Hand. Il nostro 
Third Hand Socrates costituisce un’ulteriore tappa creativa: alla musica di Cage 
verranno affiancate musiche originali di Satie, fra le quali la Musique d’ameublement 
e La piège de Méduse, per interagire con testi e scene che dialogano con Platone e 
Michail Bulgàkov. Tutto questo sempre nel solco proprio di SUPSI Arts, luogo 
“avventuroso” di sperimentazione, di creazione e di originalità.
Arturo Tamayo

Perché tornare a Socrate? 
L’arringa difensiva di Socrate è un paradosso. Si tratta di una non-difesa, è il modello 
di ciò che non si deve fare davanti a una giuria popolare. Il verdetto è senza sorprese: 
la pena capitale. Risultato squallido sul piano giuridico, incredibile per lo spirito 
umano. Socrate afferma che il pensiero, la coscienza hanno il primato su tutto il resto 
e andrà alla morte per convincerci di questo assoluto. Io credo che la ragione per 
cui tornare a Socrate stia nel fatto ch’egli si è posto le prime domande sull’Etica, ma 
soprattutto la domanda fondamentale: che cosa è la giustizia? La domanda di 
Bulgakov nel “Maestro e Margherita” è la stessa. Abbiamo scelto di fare improvvisare 
gli attori su questo testo con lo scopo di enfatizzare la composizione polifonica del 
romanzo e il suo realismo magico. L’ultima tappa è stata di ricollegare la linea visiva così 
ottenuta con la presa di parola: le scene di puro movimento, danza e acrobazia estratte 
dalle vicende di Mosca e di Gerusalemme del romanzo con il testo dell’Apologia 
platonica collocata nel tribunale di Atene del 399 a.C. In tal modo siamo stati i primi 
spettatori della nascita di una creatura scenica ibrida, in cui un nuovo senso appariva, 
sconosciuto precedentemente. Come specchi rivolti l’uno verso l’altro, la scena 
tende a moltiplicare all’infinito suoni, parole, immagini. Questa esperienza, piena di 
stupore, come un nuovo paesaggio, vorremmo renderla alla portata di tutti, ma può 
richiedere un po’ di sforzo, come scalare una montagna. Chi comunque, in compagnia 
di Socrate, sale alla vetta, ritornerà alla sua realtà con gli occhi pieni di luce. 
Giampaolo Gotti

Produttore
stagione 900presente
Carlo Ciceri
Direttore principale
Arturo Tamayo
Direttore assistente
Francesco Bossaglia

Regia e drammaturgia
Giampaolo Gotti
Motion-capture acting
Sergio Basso
Ritmo 
Alessandro La Rocca
Movimento scenico
Luisa Braga
Danza 
Andrea Herdeg
Acrobatica
Alexei Ivanov
Costumi e trucco
Steffi Metzner
Luci
Christoph Siegenthaler
Immagini 
Andreas Gysin
& Alumni SUPSI CV
Luca Belfiore 
Simone Colombo
Beatrice Gorelli

Ensemble900 
del Conservatorio 
della Svizzera italiana
Alessandro Cetro
Valeria Vertemati
Luna Vigni
Andrea Arcieri
Anna Leonardi
Laura García Itarte
Roberto Serra Santos
Michail Korovev  (ospite)
Giovanna C. Trosi
Kristi Lyn Scaccia
Mattia Caputo
Pietro Spina (ospite)
Miguel Faubel Adria
Paolo Fratello
Valerio Petrantoni
Leonardo G. De Nigris
Federica Vallone
Jasmine Gitti
Mattia Fogato
Doriano G.  Di Domenico
Emma Santi
Georgiana I. Bordeianu
Eleonora Fullone
Giovanni Gabbia (ospite)  

Attori Accademia
Teatro Dimitri 
Patrice Bussy 
Virginia Cassina
Ettore Chiummo
Simone Ganser
Rahel Leutwiler
Luca Lombardi
Saskia Simonet
Simon Thöni
Daniela Vargas
Florian Voigt
Valea Völcker
Luana Volet

Flauto 
Flauto
Flauto
Oboe
Corno inglese
Clarinetto 
Clarinetto
Fagotto
Sax
Corno
Tromba
Trombone
Tuba
Percussioni 
Percussioni
Celesta
Pianoforte
Arpa
Chitarra
Violino 
Violino
Viola
Violoncello
Contrabbasso

Fondazione 
Ing. Pasquale 
Lucchini
Lugano

Fondazione 
Fabio Schaub
musicista
1948-1975

Giuramento dei giudici

Io _________________  nome

voterò secondo le leggi e i decreti 
del popolo di Atene
e del Consiglio dei 500.
Non voterò né per una Tirannia,
né per una Oligarchia.
Non seguirò colui che vorrà 
rovesciare il governo di Atene, 
o farà proposte ostili
a questo governo democratico,
o le farà mettere ai voti.
Non voterò né l’abolizione dei debiti, 
né la spartizione delle terre, 
né la spartizione delle case 
dei cittadini ateniesi.
Non richiamerò né gli esiliati,
né i condannati a morte.
Non espellerò dal Paese 
nessun cittadino contro le leggi 
stabilite dal Popolo ateniese
e dal Consiglio dei 500:
non lo farò io e lo impedirò agli altri. 
Come giudice, non accetterò regali
né personalmente, 
né per interposta persona, 
né uomo né donna,
per nessun tramite né mezzo. 
Ascolterò le due parti, 
accusatore e accusato, 
con uguale attenzione,
il mio voto porterà unicamente 
sull’oggetto del processo.
Giuro su Zeus, Poseidone e Demetra 
di osservare quanto promesso.
Che maledizione e sterminio 
cadano su me e sulla mia famiglia
se violerò il mio giuramento; 
benedizione e prosperità 
se lo osserverò. 

Demostene, 
Contro Timocrate 
XXIV, 149-151
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